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Restiamo
uniti

I lettori de l’Unità sono una categoria

speciale all’interno dell’enorme folla dei

lettori di Andrea Camilleri. Lo hanno

conosciuto non solo come il padre del

commissarioMontalbano, come l’autore

di decine di romanzi storici e di saggi,ma

anche come «lo chef» che, fino almag-

gio scorso, assieme a Saverio Lodato, ha

servito quotidianamente unpiatto di

riflessioni, spesso amare, su quanto acca-

deva nel nostro paese. Poi lo chef ottan-

taquattrenneha preso unperiodo di

riposo. L’ha interrotto ieri, come spiega

nelle righe che seguono, per dare ai letto-

ri de l’Unità una ricetta contro i freddi di

questo interminabile inverno.

Ieriserasonointervenutoallapresentazio-
ne del libroUn inverno italiano, edito da
Chiarelettere, che ho scritto insieme a
Saverio Lodato e in cui abbiamo raccolto
le nostre rubriche per l’Unità. L’ho fatto
perché, tra i vari sconvolgimenti atmosfe-
rici con i quali siamoormai costretti a fare
i conti, c’è un fatto certo chemi atterrisce:
quest’inverno italiano dura ormai da trop-
po tempo.
Forse, visto che a queste elezioni ammi-

nistrative si è finito col dare, da parte di
Berlusconi, ancora una volta il significato
di un referendumsulla sua persona,mi
pare che sarebbe la volta buona, non

dico per provocare la fine dell’inverno
ma, almeno, una pausa del diluvio.
Emi auguro che l’opposizione non

finisca ancora una volta col perdere non
tanto per fattori esterni, quanto per pole-
miche interne. Si era visto in questi giorni,
soprattutto all’indomani del decreto, un
certo suo ricompattamento.Ma subito
dopo è arrivata una doccia fredda, come
se non bastasse la doccia dell’inverno.
La prima avvisaglia è stata la voce del

possibile ritiro dei radicali. Sarebbe, amio
avviso, una scorrettezza gravissima pari,
forse, alle scorrettezze del Pdl (e quante
siano state ce lo dice anche la sentenza di
ieri del Tar del Lazio) che il decreto ha
tentato di sanare. In parole povere, il ritiro
di EmmaBonino significherebbe negare
il voto all’intera opposizione di sinistra.
Pregherei poi tantissimoquelli del Parti-

to democratico di non enfatizzare troppo
le dichiarazioni di Di Pietro il quale, spes-
so e volentieri, sembra perdere il senso e
il significato di alcune parole. Detto tra
parentesi, le trovomeno calibrate di quan-
do faceva il pubblicoministero.
L’importante è trovarsi tutti uniti e

cercare di battere Berlusconi con la vera
armadella democrazia che è il voto
popolare.Mi sembra che lamanifestazio-
ne di sabato prossimo, alla quale pur-
troppo ancora una volta potrò essere
presente solo in spirito, possa essere
una cartina di tornasole per saggiare la
vera compatta volontà dell’opposizione
di dare una prima vera spallata a questo
governo.
E al suo leader che riesce ogni giorno

di più a dividere un Paese che, invece,
avrebbenecessità assoluta di unità.
Quell’unità per la quale ogni giorno il
nostro capo dello StatoGiorgioNapolita-
no è costretto a fare gli straordinari.
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